
OSSERVAZIONI SUL TEGUMENTO(ECTODERMA)

DELL' ANCHISTROCEPHALUSMICROCEPHALUS(RUD.)

PEL

D' PASQUALE MOLA

(Tavola I)

Alla famiglla dei Botriocefalidi appartiene un parassita clie di

fréquente si trova nel tubo digerenté dell' Orthagori scus mola e

che dal Rudolphi ebbe nome di Bothriocephalus microcephalus.

Nel 1890 il Monticelli, in una nota elmintologica Intorno ad un

cesîode del Polypterus bichir, smembrava il génère Bothriocephalus,

cosi ricco di specie, creando il génère Anchlstrocephalus e compren-

deva in esso le due specie Anchistrocephalus microcephalus (Rud.)

[= Bothriocephalus microcephalus Rud.] e Anchistrocephalus polyp-

ïm (Leidy) [= Tetrabothrium polypteriLeidY]- Le ragioni addotte

erano quelle délia presenza degli uncini sul capo, caratteristica

questa mancante al génère Bothriocephalus. Ora nello studiare il

tegumento (ectoderma) di vari Cestodi, mi è occorso di esaminare

alcuni esemplari dell' Anchistrocephalus microcephalus raccolti nell'

intestino di alcuni Orthagoriscus mola pescati nel golfo di Na-

poli (1903).

Senza entrare a discutere délie particolarità di struttura del tegu-

mento deir Anchistrocephalus microcephalus, di cui mi occuperô

dettagliatamente in appresso, per ora mi place di far rilevare una

singolare pelatura riscontrata suUa superficie del corpo.

Il tegumento dell' Anchistrocephalus microcephalus si présenta in

parte liscio, in parte crenato. Le crenature sono di aspetto e di lun-

ghezza variabili, a contorni integri
;

gl'infossamenti che separono

una crenatura dall'altra non hanno la medesima profondità, essi

non arrivano mai alla membrana basale; ma si arrestano ad un

terzo da questa.

La membrana basale si présenta con un cammino più o meno

flessuoso, la quale aile volte si addentra nel parenchima, altre
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neU'ectoderma, sempre perù conservando lïstesso spessore. Que-

sta poggia sul sacco muscolare cutaneo, il quale non differisce per

nulla da quello degli altri Cestodi. Esso è costituito da uno strate

esterno di fibre circolari e da uno interne di fibre longitudinali,

spesso, disposte ortogonalniente aile prime. Entrambi questi due

strati costituiscono il sacco muscolare cutaneo abbastanza spesso e

decorrente per tutta la lungliezza dello strobilo. Tra le fibre longi-

tudinali s'insinuano i prolungamenti anteriori délie cellule délia

cosi detta sub-cuticula. Queste cellule allungate, afïusolate, sono

abbastanza grandi e si mostrano nette e distinte dal parenchima

circostante; con le ematossoline si colorano bene e lasciano vedere

un distinto nucleo che occupa la loro parte centrale

Dalla figura 2 si ricavano i vari aspetti di queste cellule, le quali

dal lato del parenchima spiccano un solo prolungamento, mentre

danno origine a uno, due o più prolungamenti dalla parte dell

ectoderma, i quali ultimi, attraversando il sacco muscolare cutaneo,

raggiungono la membrana basale, alla quale vanno ad attaccarsi.

L'aspetto délia cuticula esterna, in tutti i miei préparât!, è stato

quello di uno strato di rivestimento uniforme, continue e a faccia

esterna crenata o liscia, provvisto di una fitta peluria. Questa si

présenta variamente su tutto il Cestode in parela, più pronunziata

ai margini di ciascuna proglottide, mené su tutto il reste del

corpo. La peluria ha l'aspetto seteloso; le setole che la compengeno

sono infisse nella cuticula e riposanti sulla membrana basale, con-

sidereveli per numéro e del tutto independenti dall'ectederma.

A forte ingrandimento, le setole si presentano coniche conl'apice

acuto esensibilmente ricurvo (fig. 8). Agli orli di ciascuna campa-

natura délie proglottidi pigliano l'aspetto di una frangia spessa,

intensa, molta pronunziata, e ivi la cuticula sïnfossa alquanto per

il grande numéro délie setole che vi sono allogate. Queste setole si

colorano intasamente con l'ematossilina, che le lascia ben distin-

guere dall' ectoderma dove esse sono infisse.

Nei tagli longitudinali agli orli délia campanatura délie proglot-

tidi pigliano l'aspetto di ciaffi setolosi, come fanno vedere le

tig. 2-0. Le setole, su tutto il resto del corpo per numéro sono con-

siderevoli, ma poco pronunziate, esse pigliano l'aspetto délie

fig. 3-4. Mi è dato osservare ciuffi di setole staccantesi dalla cuti-

cula, dove si osserva bene tutta la loro lunghezza e la loro parte
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basale ; ciô da far vedere il modo corne esse sono infisse nella cuti-

cula. Esse sono anchilosate, staccandosi dalla cuticula lasciano

questa bucherellata a giiisa di un crivello.

La presenza di tali setole sul corpo del Cestode in parola, la di-

sposizione varia che quellehanno sui vari punti,il modocome esse

sono pronimziate in determinati luoghi délie proglottidi lasciano

in me una convinzione taie da non farmi meravigliare la presenza

degli uncini suila cupoletta terminale delloscolice delF Anchistro-

cephalus microcephalus. Infatti basta osservare la varia grandezza

degli uncini disposti a diadema suir orlo della cupola terminale

dello scolice, il loro modo di lissazione nell' ectoderma (fig. 6-7), la

loro caducità, la loro caratteristica disposizione a frangia sullo

scolice, non ultima la disposizione della punta degli uncini, corne

anche Fembriogenia degli uncini, per convincersi della mia asser-

zione. Per la quai cosa credo opportuno per ora aggiungere come

carattere distintivo della specie,'oltre la presenza degli uncini ail'

estremità anteriore dello scolice, la pelatura del corpo da me ri-

scontrato sull' Anchistrocephalus microcephalus.

Studi ulteriori potranno darci come carattere generico la pela-

tura del corpo ; se il risultato délie ricerche ci dia la presenza

della pelatura sul tegumento (ectoderma) dell' Anchistrocephalus

polijpteri.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. 1. —Scolice di Anchislrocephalns microcephahis a notevole ingrandi-

mento, visto di lato ; vi si scorgono gli uncini délia cupoletta terminale (ucj, i

botridi fbj, le campanature délie proglottidi (cpj cou le setole fs).

Fig. 2. —Sezione longitudinale di proglottide a forte ingrandimento, che lascia

A'edere la cuticula ,'c) con le produzioni ectodermali, setole fs), i muscoli longitu-

dinali fml) e le cellule sotto cuticulari (es).

Fig. 3. —Sezione obliqua fortemente ingrandita della cuticula fcj, do\e si scor-

gono le setole fsj, la membrana basale fmb) e i muscoli longitudinal! fml).

Fig. 4. —Sezione longitudinale fortemente ingrandita della cuticula, dove si

scorgono il modo come sono infisse le setole fsj nella cuticula fcj e i muscoli cir-

colari ^incj.

Fig. 5. —Sezione longitudinale dello scolice e di proglottidi, intéressante gli

uncini fuc) della parte basale della cupoletta terminale e le setole délie campa-
nature di proglottidi fcpj.

Fig. 6 et 7. —Uncini fortemente ingranditi dello scolice.

Fig. 8. —Setole fortemente ingrandite.


